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Maga: coprifuoco giusto
nia si può differenziare

II direttore del Cnr pavese Giovanni Maga promuove le misure per limitare i contatti
ma propone di differenziare la stretta in base alla caratteristiche di luoghi e locali

Il virologo: il coprifuoco è giusto
ma nei paesi può essere morbido

Donatella Zorzetto/PAVIA

C
he differenza fa per
il Coronavirus che
bar e ristoranti chiu-
dano alle 23 oppure

alle 18? Quale analisi può fa-
re un virologo delle nuove mi-
sure cautelative introdotte
dall'ultimo Dpcm del gover-
no Conte? Per il professor Gio-
vanni Maga, virologo e diret-
tore del Cnr di Pavia, sono mi-
sure incisive, ma si potrebbe
ottenere di più utilizzando il
metro della gradualità. Per-
chè, spiega, «il virus non agi-
sce allo stesso modo in un bar
di periferia odi paese rispetto
a un locale di Milano o Pavia
centro». E l'aggregazione so-
ciale che fa la differenza.
Professore a che punto

siamo con il Covid-19?
«I numeri che vediamo og-

gi rispetto all'epidemia, ossia

quanti positivi troviamo ri-
spetto a quanti ne valutiamo,
erano attesi».
Se li aspettava.
«Dieci giorni fa la tendenza

di crescita era chiara. La situa-
zione non è cambiata in ma-
niera inaspettata. Tuttavia
noi non dobbiamo correre die-
tro ai numeri, dobbiamo anti-
ciparli, guardare avanti».
Può spiegarsi meglio?
«Vedremo se avranno effet-

to le misure introdotte con i
due Dpcm di questi giorni: lo
vedremo dalla fine di questa
settimana ai prossimi 10 gior-
ni. Ciò che importa è cercare
di gestire i possibili cambia-
menti futuri, mettere in atto
misure che li guidino. Auspi-
co che la logica di queste ulti-
me misure sia questa».
Parliamo del coprifuoco.
«Migliorerà la situazione,

ma bisogna aspettare per ve-
derlo. Il governo ha introdot-
to il divieto di circolazione tra
23 e le 5 del mattino con il si-

gnificato di alleggerire il più
possibile il peso della movida
notturna, perchè per alcune
città quella è una situazione
di rischio. A questo si è aggiun-
ta una serie di chiusure per pa-
lestre, piscine ecc., oltre a
quella di bar e ristoranti antici-
pata alle 18».
E ritiene che anticipare la

chiusura dei bar alle 18 sia
la giusta soluzione in que-
sto momento, visto il dilaga-
re del virus?

«In primo luogo in questi
ambienti, mi riferisco ai locali
aperti al pubblico, si erano già
stabiliti protocolli per garanti-
re la ripresa dell'attività: di-
stanziamento dei tavolini, sa-
nificazione, misurazione del-
la temperatura in entrata, ma-
scherine, barriere in plexi-
glass. Ciò ha portato i gestori
a fare investimenti. Inoltre
non mi sembra che palestre e
piscine siano state oggetto di
focolai importanti».

Quindi?
«La logica che sta dietro i

due Dpcm è limitare l'aggre-
gazione per ridurre il rischio
contagio, ma sarebbe stato
più opportuno differenziare a
seconda delle zone e dei loca-
li, rispetto all'incidenza che
hanno sulla movida».
Servono dei correttivi?
«Se non si vuole arrivare al

lockdown, si può, ad esem-
pio, anticipare la chiusura dei
locali in una zona particolar-
mente frequentata, e non in
altre meno battute. E poi au-
mentare i controlli. Perchè il
coprifuoco anticipato impo-
ne un peso non indifferente
sull'economia».
Come proseguirà pande-

mia?
«Da qui al marzo prossimo

abbiamo davanti mesi diffici-
li, caratterizzati da una forte
circolazione del virus, ma se
riusciremo a gestirli in manie-
ra oculata non ci porteranno
a dover prendere misure dra-
stiche». 
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Giovanni Maga, virologo, è direttore della sede pavese del Consiglio nazionale delle ricerche
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